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1.  PREMESSA 

A seguito delle richieste riportate nella Nota del Suap di Colle di Val d’Elsa N. 10740 con data 

22/05/2018, seguenti alla domanda di modifiche nel ciclo produttivo presentata dalla Ditta Presso 

Fonderie Srl sita in Loc. Pian dell’Olmino n. 49, nel Comune di Colle di Val d’Elsa (SI), la presente 

valutazione è stata redatta dalla Dott.ssa Elisabetta Mangani, in qualità di tecnico iscritto sia nell’elenco 

dei Tecnici Competenti in Acustica Ambientale della Provincia di Siena al n.43, sia a quello della 

Regione Toscana al n.957, allo scopo di verificare che le eventuali novità apportate siano non influenti 

dal punto di vista acustico. 

2.  PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI NON ESAUSTIVI 

 Legge n. 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 

 D.P.C.M. 14 novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

 L.R. 1 dicembre 1998 n. 89 “Norme in materia di inquinamento acustico”; 

 Deliberazione Giunta Regionale n. 788 del 13.07.1999 “Definizione dei criteri per la redazione della 

documentazione di impatto acustico e della relazione revisionale di clima acustico ai sensi dell’art. 

12, comma 2 e 3 della Legge Regionale n. 89/98”; 

 Delibera Consiglio Regionale n. 77 del 22.02.2000 “Definizione dei criteri e degli indirizzi della 

pianificazione degli enti locali ai sensi dell’art. 2 della L.R. 89/98 Norme in materia di inquinamento 

acustico”; 

 D.M. (Ambiente) 11.12.1996 “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo 

produttivo continuo”; 

 UNI EN ISO 140-3 del 2006, sostituita da UNI EN ISO 10140-2 del 2010. 

3.  CRITERIO ADOTTATO 

Il criterio adottato per comprendere l’effettivo apporto al contributo di pressione sonora dovuto alla 

nuova disposizione degli impianti nel reparto di presso fusione delle leghe di alluminio, è stato il 

seguente: 

 studio dell’ubicazione degli impianti previsti dopo le modifiche richieste, come comunicato dalla 

Committenza; 

 effettuazione di una serata di prova (simulazione) comprensiva dell’eventuale nuovo assetto 

produttivo; 

 misurazioni del rumore ambientale notturno, al ricettore potenzialmente più disturbato durante la 

serata di prova; 

 verifica della rumorosità in esterno al ricettore, per il livello di emissione, in quanto da un’attenta 

valutazione è stato ritenuto di: 

- valutare, attraverso le misure fonometriche, se lo stato acustico nel giardino antistante 

l’ingresso dell’abitazione sia sostanzialmente cambiato rispetto alla precedente verifica 

del 2016 ;  

- verificare che la rumorosità rilevata rientri nei limiti di riferimento previsti per la classe V 

della zonizzazione acustica del Comune di Colle di Val d’Elsa per il livello di emissione 

per il periodo di riferimento notturno; 
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- non effettuare ulteriori indagini fonometriche, se il valore rilevato in esterno, risultasse 

nei limiti (in quanto il limite esaminato è inferiore a quello di immissione); 

 Confronto con i grafici dello storico delle ultime misurazioni effettuate prime delle modifiche e 

conclusioni. 
 

4.  UBICAZIONE IMPIANTI PREVISTI NEL NUOVO CICLO DI LAVORO 

Di seguito si riporta la planimetria inviata dalla Committenza in cui andranno inseriti: 

- il nuovo impianto IP300; 

- i due macchinari previsti IP752 e IP753 per la sostituzione dei più obsoleti IP751 e IP750.  

 
Figura 1  – Planimetria e disposizione macchine 

 

Nuova IP300 
IP752/IP753 



Presso Fonderie Srl   

Colle di Val d’Elsa - SI                                            Relazione tecnica 

Studio Associato L.A.C. 
5/15 

5.  MACCHINARI IN FUNZIONE CONTEMPORANEMANTE AL MOMENTO 

DELLA SIMULAZIONE ED ORARIO DI LAVORO 

Durante la serata del 30/05/2018 è stata effettuata, in accordo con la Committenza e la proprietà 

dell’abitazione adiacente (ricettore considerato), una simulazione del nuovo ciclo produttivo, con i 

seguenti macchinari attivi contemporaneamente, ognuno collocato nelle rispettive postazioni come 

indicato in planimetria precedente:  
 

• Pressa IP 300, isola composta da: forno - pressa - robot - lubrificatore verticale - 

caricatore.  

La pressa è stata appositamente messa in funzione per effettuare la rilevazione simulando 

cicli di lavoro standard della macchina. 

• Pressa IP 400 isola composta da: forno - pressa - robot - lubrificatore verticale - caricatore - 

TRANCIANTE 

• Pressa IP 401 isola composta da: forno - pressa - robot - lubrificatore verticale - caricatore 

• Pressa IP 550 isola composta da: forno - pressa - robot - lubrificatore verticale - caricatore - 

TRANCIANTE 

• Pressa IP 551 isola composta da: forno - pressa - robot - lubrificatore verticale - caricatore - 

• Pressa IP 752, isola composta da: forno - pressa - robot - lubrificatore verticale - caricatore 

– TRANCIANTE. 

L’isola di lavoro nuova che ha sostituito la vecchia IP 751 con le stesse identiche funzioni. 

• Pressa IP 753 isola composta da: forno - pressa - robot - lubrificatore verticale - caricatore 

– TRANCIANTE.  

L’isola di lavoro nuova che ha sostituito la vecchia IP 750 con le stesse identiche funzioni. 

• Pressa IP 900 isola composta da: forno - pressa - robot - lubrificatore verticale - caricatore - 

TRANCIANTE 

• Pressa IP 1150 isola composta da: forno - pressa - robot - lubrificatore verticale - caricatore - 

TRANCIANTE 

Si ricorda che l’attività degli uffici e dei due reparti (lavorazione e magazzino) si svolge in orario 

diurno, dalle ore 8,30 alle ore 12,30 e dalle ore 13,30 alle ore 17,30, dal lunedì al venerdì; mentre 

l’attività del reparto di fusione è considerata a ciclo continuo, infatti con gli operai di tali impianti la 

Committenza comunica di avere un regolare contratto di lavoro di 24 h/ 24 h
1
. 

                                                                 
1
 Vedi D.M. (Ambiente) 11 Dicembre 1996: Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo: 

Definizione di impianto a ciclo continuo ( Art. 2. Comma b). 
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6.  STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

Le misure integrative sono state effettuate, conformemente al Decreto 16.03.1998, impiegando la 

seguente strumentazione: 
 

 Fonometro Svantek, mod. SVAN 948 Can.4 regolarmente tarato (Matricola N° 6573) - Certificato di 

Taratura Lat 146 09329 del 21/02/2018 rilasciato dal Centro di Taratura LAT n.146. 

 Preamplificatore Svantek, modello SV12L (Matricola N° 17971) - Certificato di Taratura Lat 146 

09329 del 21/02/2018 rilasciato dal Centro di Taratura LAT n.146. 

 Microfono Svantek, modello SV 22 (Matricola N° 4013421) - Certificato di Taratura Lat 146 09329 

del 21/02/2018 rilasciato dal Centro di Taratura LAT n.146. 

 Calibratore Quest, modello QC-10 (Matricola N° QID100272) - Certificato di Taratura Lat 146  

09331 del 21/02/2018 rilasciato dal Centro di Taratura LAT n.146. 

 Filtro a banda di un terzo d’ottava Svantek mod Svan 948 (Matricola N° 6573)- Certificato di 

Taratura Lat 146  09330 del 21/02/2018 rilasciato dal Centro di Taratura LAT n.146. 
 

Le misure sono state effettuate impiegando il filtro di ponderazione “A”. I certificati di taratura della 

strumentazione sono riportati nell'allegato “Certificati di taratura della strumentazione fonometrica”. 

7.  MISURAZIONI DEL RUMORE RESIDUO NOTTURNO, AL RICETTORE PIÙ 

DISTURBATO DURANTE LA SERATA DI PROVA 

La serata di prova è stata effettuata il giorno 30/05/2018 durante il periodo di riferimento notturno, 

durante il complessivo tempo di osservazione (To) dalle ore 22:00 alle 23:30. 
 

 
Figura 2  – Foto Area dell’area in esame in cui indicato sia il ricettore che la sorgente 

 

La postazione scelta è stata come precedentemente evidenziato quella in esterno (P1) nel giardino 

dell’abitazione potenzialmente disturbata.  

R1 

Presso 

Fonderie SRL 

P1 
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Sotto, si riporta le modalità di misura e il grafico dello storico dei rilievi effettuati. 

Il cielo al momento dei rilievi era nuvoloso, con assenza di vento e precipitazioni, e una temperatura 

esterna di circa 17°C. 

Al momento dei rilievi: 

- l’attività lavorativa nello stabilimento simulava i normali ritmi di lavoro, con l’integrazione delle 

modifiche del ciclo di lavoro descritto; 

- il fonometro era dotato di schermo antivento; 

- la durata delle misurazioni di almeno 10 minuti, è stata ritenuta sufficiente ai fini della 

rappresentatività dei valori ottenuti; 

- non si sono verificati fenomeni disturbanti degni di rilievo. 
 

Nella tabella seguente è riportato il risultato dei rilievi fonometrici del rumore ambientale notturno, reali 

e corretto con l’esame dello spettro dei minimi per la verifica della presenza di possibili componenti 

tonali e con l’analisi per individuare quelle impulsive. 

Tabella 1 – Riepilogo valori rilevati  
 

 

Dal grafico precedente si nota che: 

1. non sono state rilevate componenti tonali; 

2. i picchi più elevati presenti, che sono dovuti esclusivamente al traffico presente nella SP541, non 

presentano alcun evento impulsivo; 

3. la rumorosità ambientale della zona durante il periodo notturno, dovuta anche all’apporto della 

ditta Presso Fonderie Srl, segnalata in azzurro nei grafici, collocata dentro un range di 

riferimento ben visibile e costante nel tempo, si mantiene al di sotto del limite di riferimento per 

la classe acustica del territorio per il livello di emissione, cioè 55 dB(A)(indicato in rosso). 
 

R1 
Classe 

acustica  

Limite notturno 

Livello Emissione 

[db(A)] 

Presenza 

comp. 

tonali 

Presenza 

comp. 

impulsive 

Rumore ambientale 

notturno misurato  

Leq [db(A)] 

P1 V 55 No No 54,1 

Picchi dovuti al traffico stradale 

Rumore della zona dovuto anche alla attività 

55 55 
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8.  CONFRONTO CON I GRAFICI DELLO STORICO DELLE MISURAZIONI 

PRECEDENTI E CONCLUSIONI 

Di seguito si riporta il grafico dello storico relativo alla stessa postazione di misura, cioè nel giardino 

antistante il ricettore R1, indicata come P4 nella relazione di VIAC avente data 29/04/2016 e nelle 

seguenti integrazioni ad essa relative con data 20/11/2016
2
. 

Nella tabella riepilogativa e nelle conclusioni seguenti, si riporta anche il valore ottenuto negli ambienti 

interni camerina/soggiorno, per i quali si rimanda ai documenti sopra citati. 
 

 
 

Tabella 2 – Riepilogo valori rilevati nel 2018 e 2016 
 

 

Dal confronto di tutti i rilievi esaminati è possibile definire che: 

 Non sono presenti componenti né impulsive né tonali; 

 La presenza del traffico stradale influisce in maniera significativa in tutte le misurazioni 

effettuate; 

 L’andamento delle misure in esterno è similare; 

 Entrambi gli storici delle misure in esterno evidenziano che il rumore complessivo della zona è 

al di sotto del limite previsto per il livello di emissione (55 dB(A)); 

                                                                 
2
 Si precisa che le misure richieste nelle integrazioni furono effettuate in data 18/11/2016. 

Data Rilievi 

R1 

Abitazione 

adiacente 

Classe 

acustica 

Limite 

notturno 

Livello 

Emissione 

[db(A)] 

Limite 

notturno 

Livello 

Immission

e [db(A)] 

Presenza 

comp. 

tonali 

Presenza 

comp. 

impulsive 

Picchi elevati 

dovuti al 

traffico 

Risultato Leq 

[db(A)] 

Incremento di 

rumore [db(A)] 

30/05/2018 

P1 

(giardino in 

esterno) 

V 55 - No No Sì 54,1 

2,1 18/11/2016 

P4 

(giardino in 

esterno) 

V 55 - No No Sì 52,0 

18/11/2016 

P1/P2 

(camerina / 

soggiorno) 

V - 60 No No Si 54,3/54,9 

Picchi dovuti al traffico stradale 

Rumore della zona dovuto anche alla attività 
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 La rumorosità della zona nel periodo di riferimento notturno è rimasta più o meno costante 

rispetto a quella rilevata nel 2016, con un incremento di 2,1 dB(A), comprensivo della 

rumorosità dovuta sia al nuovo ciclo di produzione della ditta sia al traffico veicolare (picchi 

nr.24 rispetto ai 12 registrati del 2016); 

 Le stesse misure interne al ricettore, per il livello assoluto d’immissione, che nel 2016 si 

attestavano intorno a 55 dB(A), potrebbero subire il medesimo incremento; per tanto è 

ragionevole ipotizzare valori intorno a 57,1 dB(A); 

 Nonostante il lieve incremento rilevato, può essere ragionevolmente valutato che la rumorosità 

prevista al ricettore per il livello di immissione sia al di sotto del limite previsto dalla 

classificazione acustica comunale di 60 dB(A); per questo motivo non si ritiene necessario 

ripetere ulteriori misurazioni. 
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Allegato I – Attestato di Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
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Allegato I – Attestato di Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
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Allegato II – Certificati di taratura della strumentazione fonometrica 
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 Allegato II – Certificati di taratura della strumentazione fonometrica 

Allegat

o II – Certificati di taratura della strumentazione fonometrica 
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Allegato II – Certificati di taratura della strumentazione fonometrica 

 


